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A) RELAZIONE. 

 

(Vista la relazione della variante adottata, da leggersi modificata e integrata con 

i pareri regionali, l’osservazione e la pronuncia del Comune sui pareri regionali 

e sulla osservazione). 
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B) MODIFICHE. 

 

B 1) NORME DI ATTUAZIONE. 

 

Le norme di attuazione, riferimenti e articoli 19 e 20, sono modificate e 

integrate come previsto al paragrafo D 1). 

 

Le parole in colore verde e sottolineate sono inserite. 

 

Le parole in verde sottolineate e distinte con fondino giallo sono inserite con 

pronuncia su pareri regionali e su osservazione. 
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C) CARTE DI ANALISI.  

 

(Valgono le carte di analisi della variante adottata).  
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D) PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE.   
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D 1) NORME DI ATTUAZIONE - RIFERIMENTI E ARTICOLI 19 E 20. 

 

(Parole in verde sottolineate: inserite). 

 

(Parole in verde sottolineate e distinte con fondino giallo: inserite con pronuncia 

su pareri regionali e su osservazione).   
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RIFERIMENTI 

Le espressioni: 

 «albero di interesse paesaggistico»; 

 «area di incentivazione della residenza stabile»; 

 «area di riqualificazione urbana»; 

 «area di rispetto del verde urbano»; 

 «edificio di interesse storico-artistico o documentale»; 

 «fronte commerciale»; 

 «parcheggio copribile»; 

 «parcheggio misto»; 

 «Prp previgente»; 

 «Prp previsto»; 

 «sito di importanza comunitaria»; 

 «sito di interesse archeologico»; 

 «zona di protezione speciale»; 

sono riferite a contenuto specifico di zonizzazione. Resta salva l'applicazione di 

norme 

specifiche. 

L'espressione «elenco di industrie insalubri» fa riferimento all'elenco di cui al Rd 

1265/1934, art. 216. 

Per la definizione delle destinazioni d'uso ivi elencate vale il Dpgr 139/1997, art. 

6. 

La destinazione d'uso alberghiera comprende tutte le tipologie di strutture 

ricettive alberghiere. 

L'espressione «o pari a esistente», presente in alcuni indici di zona, esprime una 

possibilità alternativa ad un indice altro. La maggiorazione dell'indice di 

fabbricabilità o del rapporto di copertura eventualmente prevista per unità 

funzionali vale rispetto all'indice e alle unità funzionali esistenti. La 

maggiorazione riferita ad una unità funzionale eventualmente divisa in  più 

proprietà è ripartita per millesimi, salvo accordo diverso tra proprietari.  

La parola «esistente» fa riferimento: 

 in genere: a caratteristiche esistenti sia al momento della domanda di 

intervento che al momento di adozione del Prg, variante n. 37; 

 per superfice commerciale di vendita o coperta complessiva: a superfice 

esistente al momento di adozione del Prg, variante n. 37. 

 per terreno, nel caso di un’altimetria irregolare, la media delle quote 

altimetriche; nel caso di presenza di dune la media deriva dal rapporto fra 

volume della duna e superficie in pianta della stessa 

L'espressione «in genere» introduce a una previsione da applicarsi nei casi in 

cui non sia presente in un punto seguente una previsione diversa. Nei casi in cui 

è presente in un punto seguente è applicata la previsione diversa. 

La parola «recupero» fa riferimento a opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro, conservazione tipologica, risanamento conservativo e 

ristrutturazione edilizia senza o con demolizione. 

Per applicazione degli indici le opere esistenti in qualsiasi tempo realizzate sono 

valutate: 

 in genere: secondo le definizioni di cui all'art. 33; 
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 in Prp previgente: secondo le definizioni vigenti al momento di approvazione 

del Prp. 

Le previsioni di area di incentivazione della residenza stabile, area di 

riqualificazione urbana e area di rispetto del verde urbano valgono solo per zone 

B. 

La distanza da spiaggia è riferita alla linea verso terra. 

La distanza da laguna prevista da indice di zona è riferita convenzionalmente e 

solo per questo fine alla linea: 

 mediana della sommità arginale ove presente argine;  

 di terra presso Porto Casoni; 

 di confine comunale presso Darsena demaniale; 

 di terra da Darsena demaniale a diga, esterna di diga, di terra da diga a 

lanterna presso Marina di Punta Faro. 

L’espressione «Area di campi sportivi» è riferita all’area di zona S5c compresa 

tra via Tarvisio e viale Centrale avente un fronte su via Tarvisio di circa metri 65 

e su viale Centrale di circa metri 13 che il Piano paesaggistico regionale (strato 

informativo Territori coperti da foreste e boschi) e le Schede forestali approvate 

dalla Regione, Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 

Servizio foreste e Corpo forestale, con decreto n° 4962/AGFOR del 25 6 2019, 

non classificano bosco. 
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ART. 19. ZONA S4 - PER ASSISTENZA, SANITÀ E BENESSERE 

 

A) Destinazioni d'uso. 

 

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

 a) 4a: attrezzatura sanitaria; 

 b) 4b: centro di aggregazione; 

 c) 4c: centro per infanzia; 

 d) 4d: cimitero; 

 e) 4e: soggiorno per vacanza di turismo sociale. 

  La destinazione d’uso comprende anche opere e attività sportive e 

ricreative; 

 f) 4f: struttura assistenziale per anziani;  

 g) 4g: struttura assistenziale per disabili; 

 h) 4h: terme. La destinazione d'uso comprende anche opere per sanità.  

2. In zona di terme sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti:  

 a) in zona di lungomare Riva: alberghiera; 

 b) in zona di via Casa Bianca: 

  1) alberghiera; 

  2) residenziale turistica. 

3. In zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura assistenziale 

per disabili sono ammessi anche: 

 a) palazzetto dello sport; 

 b) impianto natatorio coperto; 

 c) villaggio albergo di cui alla Lr 2/2002, art. 64, comma 5, funzionalmente 

connesso alle strutture assistenziali Efa, in area distinta con simbologia 

specifica; 

 d) nelle rotonde di retrospiaggia: opere per ristoro;  

 e) nell’area di impianto natatorio coperto, all’interno dell’edificio realizzato: 

palestra. 

 

B) Indici. 

 

1. Le opere rispettano gli indici seguenti:  

 a) altezza: 

  1) in genere: m 12, o pari a esistente; 

  2) in zona di villaggio albergo: 

   2.1) in genere: m 9; 

   2.2) per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto: m 12; 

  3) in zona di terme di via Casa Bianca, area soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui a Dlgs 490/1999, titolo secondo: m 6; 

 b) densità di unità immobiliari residenziali, in zona di terme di via Casa 

Bianca: 1 per ogni 240 m3; 

 c) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. E' ammessa la costruzione a 

confine; 

 d) distanza da strada: 

  1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
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  2) presso via Casa Bianca: m 20; 

 e) indice di fabbricabilità, fondiaria per opere soggette a intervento diretto e 

territoriale per opere soggette a Prp: 

  1) in zona di centro per infanzia: m3/m2
 1; 

  2) in zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura 

assistenziale per disabili: m3/m2
 pari a esistente + 40%, + m3

 30.000 in 

area di villaggio albergo. 

   Palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto sono esclusi dal 

computo di volume; 

  3) in zona di struttura assistenziale per anziani: m3/m2
 1,5; 

  4) in zona di terme: 

   4.1) in zona di lungomare Riva: m3
 9.000; 

   4.2) in zona di via Casa Bianca: m3/m2
 0,25, di cui almeno il 60% a 

destinazione d'uso alberghiera. 

  Le terme sono escluse dal computo di volume; 

 f) rapporto di copertura: 

  1) in genere: m2/m2
 0,6, o pari a esistente + 200 m2

 per ogni unità 

funzionale; 

  2) in zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura 

assistenziale per disabili: m2/m2
 pari a esistente + 50%, + m2

 10.000 in 

area di villaggio albergo; 

  3) in zona di terme di via Casa Bianca: m2/m2
 0,3; 

 g) superfice per parcheggio, fino a distanza di m 500 di percorso, minima:  

  1) per opere di cui a sezione A), comma 1: 

   1.1) in genere, di Su: 

    1.1.1) per nuova costruzione o ampliamento: 100%; 

    1.1.2) per recupero: 50%; 

   1.2) per soggiorno di vacanza di turismo sociale, struttura 

assistenziale per anziani e struttura assistenziale per disabili: 3,5 

m2
 per ogni utente; 

   1.3) per terme: 1 posto auto per ogni 2 utenti;  

  2) per opere di cui a sezione A), commi 2 e 3: 

   2.1) stanziale: 

    2.1.1) in genere: 1 m2
 per ogni 10 m3, ma non meno di: 

     2.1.1.1) in genere: 1 posto auto per ogni unità 

immobiliare di uso diverso da servizi ed 

accessori; 

     2.1.1.2) per struttura ricettiva alberghiera: 1 posto auto 

per ogni camera; 

    2.1.2) per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto, 

compresa palestra: 1 posto auto per ogni 2 addetti;  

   2.2) di relazione: 

    2.2.1) per struttura ricettiva alberghiera e residenza turistica: 3,5 

m2
 per ogni abitante; 

    2.2.2) per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto, 

compresa palestra: 1 posto auto per ogni 2 utenti. Il 

parcheggio è ricavato sotto palazzetto dello sport e 
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impianto natatorio coperto, o fuori da zona di soggiorno 

per vacanza di turismo sociale e struttura assistenziale 

per disabili, in prossimità delle aree di pertinenza delle 

opere servite. 

     Per impianto natatorio coperto, compresa palestra, 

possono tuttavia usarsi per parcheggi di relazione per non 

più di 20 posti auto all’interno della zona di soggiorno per 

vacanza di turismo sociale e struttura assistenziale per 

disabili spazi per parcheggio all’aperto esistenti alla data 

di adozione della variante 49, a una distanza non 

superiore a m 100. In questo caso è da mettersi a dimora 

alla distanza massima di 100 metri dai parcheggi un 

nuovo albero, pino o leccio, per ogni 2 posti auto;  

 h) superfice fondiaria per destinazioni d'uso alberghiera e residenziale 

turistica in zona di terme di via Casa Bianca, massima: 25%. 

 

C) Disposizioni particolari. 

 

1. Il Prp per zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e di struttura 

assistenziale per disabili di Pineta Efa prevede: 

 a) recupero e valorizzazione della struttura boschiva. Resta salva la 

possibilità di realizzazione di opere di cui alla sezione A); 

 b) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di minore 

pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione 

antropica; 

 c) distanza di edifici di nuova costruzione e ampliamenti da linea di battigia 

se non retrostanti a edifici esistenti: minima di metri 300; 

 d) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. In particolare: gli 

edifici rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura 

assonanti con la migliore qualità esistente nell'ambito territoriale;  

 e) criteri progettuali per inserimento delle opere nel contesto del bosco. In 

particolare le opere per servizi ed attrezzature sono defilate o schermate 

con verde rispetto alle vedute principali, e realizzate di colore tenue o 

scuro; 

 f) condizioni per la conservazione di specie animali e vegetali;  

 g) limitazione della frammentazione degli ambienti naturali;  

 h) recintazione preminentemente con tecniche di ingegneria naturalistica;  

 i) cessione al Comune di: 

  1) zona S di bosco di viale Centrale, lato nord; 

  2) zona S di pronto soccorso, parcheggio e carabinieri di via Tarvisio, lato 

sud. 

2. Il Prp per zona di terme di via Casa Bianca prevede:  

 a) terme di superfice utile minima di m2
 5.000. Le piscine coperte concorrono 

al calcolo della superfice utile; 

 b) realizzazione di opere di destinazione d'uso residenziale turistica solo 

dopo o contestualmente alla realizzazione delle terme. 

3. Il progetto per zona di terme di lungomare Riva prevede:  
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 a) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree d i maggiore 

compromissione antropica; 

 b) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. In particolare gli 

edifici rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura 

assonanti con la migliore qualità esistente nell'ambito territoriale. 

4. Le opere di centro per infanzia, soggiorno per vacanza di turismo sociale, 

struttura assistenziale per anziani e struttura assistenziale per disabili 

possono consistere anche in struttura ricettiva alberghiera, funzionale alle 

rispettive destinazioni d'uso. 

5. Le opere di destinazione d'uso alberghiera e residenziale turistica sono 

dotate di impianto di riscaldamento alimentato a gas di rete urbana. 

6. La convenzione per il Prp per zona di soggiorno per vacanza di turismo 

sociale e di struttura assistenziale per disabili di Pineta Efa fissa le condizioni 

obbligatorie per realizzare la connessione funzionale del villaggio albergo 

alle strutture assistenziali Efa. 

7. Le strutture di cimitero sono mantenute entro il limite di impianto.  

8. In assenza di Prp in zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e di 

struttura assistenziale per disabili sono ammessi:  

 a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo;  

 b) ristrutturazione senza demolizione; 

 c) ampliamento fino a m3
 50 per ogni unità funzionale; 

 d) opere non costituenti volume; 

 e) palazzetto dello sport, della superfice coperta massima di m 2
 5.000; 

 f) impianto natatorio coperto, della superfice coperta massima di m 2
 5.000; 

 rispettandonsi gli indici altri e le localizzazioni, distanze e criteri progettuali 

da prevedersi dal Prp. La norma di cui al periodo primo non vale per interventi 

su edifici soggetti al vincolo culturale di cui al decreto legislativo 42/2004, 

parte seconda. 

9. In area Efa per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto valgono i 

criteri seguenti: 

 a) localizzazione di edifici nelle aree previste in zonizzazione;  

 b) omogeneità e qualità delle opere. In particolare: gli edifici rispettano criteri  

compositivi, di profilo altimetrico e di finitura assonanti con la migliore 

qualità esistente nell'ambito territoriale; 

 c) inserimento delle opere nel contesto del bosco e dei beni culturali. In 

particolare: gli edifici sono schermati con verde fitto rispetto alle vedute 

principali e alla chiesetta, e realizzati di colore tenue o scuro; 

 d) ricavo dei parcheggi di relazione: 

  1) per palazzetto dello sport: fuori dall'area Efa soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, in 

prossimità dell'area di pertinenza; 

  2) per impianto natatorio coperto, compresa palestra: sotto l'impianto, o 

fuori dall'area Efa soggetta a vincolo paesaggistico di cui al decreto 

legislativo 42/2004, parte terza, in prossimità dell'area di pertinenza. 

In ogni caso sotto l'impianto sono realizzati almeno 30 posti auto. 

   Per impianto natatorio coperto, compresa palestra, possono tuttavia 

usarsi per parcheggi di relazione per non più di 20 posti auto all’interno 
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della zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura 

assistenziale per disabili spazi per parcheggio all’aperto esistenti alla 

data di adozione della variante 49, a una distanza non superiore a 

metri 100. In questo caso il numero minimo di posti auto sotto 

l’impianto può essere di 10. 

 Per ricavo dei parcheggi di relazione fuori dall'area Efa soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza: 

 può essere utilizzato spazio stradale, compatibilmente con il codice della 

strada; 

 può essere utilizzata zona per servizi ed attrezzature collettive qualsiasi e la 

parte di S4a e S2c compresa tra istituto tecnico turistico e via Tarvisio, 

salvaguardandosi la possibilità di realizzare in zona per servizi ed 

attrezzature collettive diversa da parcheggio e in S4a e S2c opere per la 

destinazione d'uso prevista dal Prg conformi agli  standards o alle esigenze 

di settore, e purché l'area sia usabile anche per la destinazione d'uso prevista 

dal Prg; 

 in presenza di un servizio di trasporto collettivo la prossimità tra parcheggi e 

aree di pertinenza delle opere servite può essere valutata anche in senso 

funzionale; 

 e) per verde: 

  1) contenimento maggiore possibile della rimozione di alberi esistenti, e, 

ove la rimozione sia necessaria, loro sostituzione in area di proprietà 

Efa con piantagione di altri di specie stessa o più pregiata, di alto fusto, 

di altezza all'impalcato minima di m 2,5, e circonferenza minima di cm 

18; 

  2) vale la norma di cui all'art. 27, commi 3 e 4, con le particolarità 

seguenti: 

   2.1) la piantagione di cui al comma 3 è realizzata nell'area di proprietà 

Efa; 

   2.2) il limite di densità di cui al comma 4, periodo secondo, non vale 

per schermatura di edifici rispetto alle vedute principali e alla 

chiesetta; 

   2.3) la fideiussione di cui al comma 4, periodo primo, lettera b), è 

svincolabile a due anni dalla piantagione; 

 f) corredo del progetto con: 

  rilievo del suolo e della vegetazione esistente; 

  progetto di sistemazione delle aree esterne agli edifici, con particolare  

approfondimento per le opere di verde, indicandonsi specie e dimensioni 

delle piante. 

  Il progetto prevede: 

  1) la conservazione dei popolamenti arborei e arbustivi e dell'andamento 

naturale del terreno non direttamente interessati dai nuovi 

insediamenti, ovvero la ricostituzione degli elementi naturali suddetti 

nelle parti in cui essi siano stati eventualmente alterati a seguito della 

edificazione dei nuovi fabbricati; 
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  2) la schermatura di edifici verso le vedute principali dalla viabilità e verso 

il mare mediante integrazione del verde con opere aventi le 

caratteristiche seguenti: 

   2.1) tipologia: 

    2.1.1) verso la viabilità: alberi aventi all'impianto circonferenza 

del fusto minima di cm 18 ed altezza all'impalcato minima 

di m 2,5, e alla maturità altezza sommitale non inferiore 

all'altezza sommitale media della pineta. Presso 

l'impianto natatorio coperto è realizzata anche 

piantagione di arbusti; 

    2.1.2) verso il mare: alberi aventi all'impianto circonferenza del 

fusto minima di cm 18 ed altezza all'impalcato minima di 

m 2,5, e alla maturità altezza sommitale non inferiore 

all'altezza sommitale media della pineta;  

   2.2) qualità: 

    2.2.1) alberi: pino (Pinus pinaster, Pinus pinea) e leccio 

(Quercus ilex); 

    2.2.2) arbusti: fillirea (Phillyrea angustifolia), viburno (Viburnum 

lantana), scotano (Cotinus coggygria), accompagnate da 

altre essenze erbacee tipiche della pineta; 

   2.3) impianto: secondo schemi di naturalità, realizzanti 

complessivamente densità colma, gli alberi in formazioni 

plurispecifiche, e gli arbusti in formazioni monospecifiche o 

plurispecifiche; 

 g) corredo del progetto con: 

  1) programma di intervento nel bosco conseguente alle piantagioni di cui 

alla lettera e). Il programma è formato rispetto a un obiettivo di 

aumentare la diversità arborea, mantenendo comunque prevalente il 

pino; 

  2) elaborato dimostrante le relazioni funzionali e paesaggistiche con il 

contesto territoriale dell'Efa, comprensivo delle opere ipotizzabili a 

seguito delle previsioni del Prg; 

 h) realizzazione di edifici dopo stipula di convenzione con il Comune. La 

convenzione prevede tra l'altro modi e tempi di uso pubblico delle opere.  
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ART. 20. ZONA S5 PER VERDE, SPORT, SPETTACOLI E RICREAZIONE 

 

A) Destinazioni d’uso. 

 

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

 a) 5a: arena estiva;  

 b) 5b: arenile. La destinazione d'uso comprende opere per:  

  1) elioterapia, balneazione, gioco, sport, svago e cura della persona;  

  2) pontili; 

  3) artigianato di servizio e commercio al minuto di generi per bagnanti. 

Sono vietate opere per parcheggio; 

  4) uffici amministrativi del Comune di Lignano Sabbiadoro   

 c) 5c: bosco. La destinazione d'uso comprende opere per:  

  1) conduzione del bosco; 

  2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 

   2.1) gioco ed esplorazione, estive e invernali;  

   2.2) parcheggio, entro uno spazio di m 20 dalla viabilità, 

rispettandonsi i criteri seguenti:  

    2.2.1) entro lo spazio di m 6 dalla viabilità: con pavimentazione 

eventuale filtrante; 

    2.2.2) oltre lo spazio di m 6 dalla viabilità: senza rimozione di 

alberi e senza pavimentazione; 

  3) (soppresso); 

  4) nell’Area di campi sportivi: campi sportivi a cielo aperto. I campi 

sportivi sono realizzati di terra inerbita.  

  Sono vietate:  

  1a) opere per parcheggio. Resta salva l'applicazione di norme specifiche 

per Pineta e Riviera;  

  1b) cartelli pubblicitari; 

  1c) nell’Area di campi sportivi: le opere di cui ai punti 1a) e 1b), ed inoltre: 

   1c.1) edifici; 

   1c.2) impianti di illuminazione per gioco notturno; 

 d) 5d: golf; 

 e) 5e: imboschimento. La destinazione d'uso comprende opere per 

conduzione del bosco. Sono vietati cartelli pubblicitari; 

 f) 5f: parco per divertimenti; 

 g) 5g: parco zoo; 

 h) 5h: sport, spettacolo e ricreazione. La destinazione d'uso comprende 

opere per: 

  1) sport, spettacolo, gioco e cura della persona. Sono vietate opere per 

sport con uso di motori a scoppio; 

  2) acquario; 

  3) in area di via Cividale: parcheggio interrato privato;  

 i) 5i: verde di connettivo e arredo. La destinazione d'uso comprende opere 

per servizio e arredo rispetto a viabilità e acqua. Sono vietati cartelli 

pubblicitari. Nella zona ricadente nel Sic Pineta di Lignano, tra il fiume 

Tagliamento e viale Tagliamento, sono vietati interventi trasformativi, 
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restando ammessi interventi di mantenimento e miglioramento dei 

caratteri naturalistici esistenti; 

 l) 5l: verde elementare. La destinazione d'uso comprende opere per gioco. 

Sono vietate: 

  1) opere per parcheggio; 

  2) cartelli pubblicitari; 

 m) 5m: verde di quartiere e parco urbano. La destinazione d'uso comprende 

opere per gioco, sport, raccoglimento e svago. Sono vietati cartelli 

pubblicitari; 

 n) verde territoriale. La destinazione d'uso comprende opere per educazione 

ambientale. Sono vietate: 

  1) opere per parcheggio, se non a servizio di opere di zona di verde 

territoriale;  

  2) cartelli pubblicitari. 

Nelle zone tutte sono ammesse opere per: 

  1) percorsi ciclabili e pedonali; 

  2) ristoro degli utenti, con le eccezioni o limiti seguenti: 

   2.1) le opere sono vietate in zona di verde di connettivo e arredo e in 

area di Prp di iniziativa privata di zone A, B, C e G, se non ivi 

espressamente previste; 

   2.2) in zone di bosco, verde elementare, verde di quartiere e parco 

urbano e verde territoriale le opere rispettano per ogni unità 

funzionale un limite di volume geometrico di m3 300, o pari a 

esistente + m3 30. 

Restano salve le previsioni di cui ai commi 2, 3 e 4. 

2. ln zona di golf sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti:  

 a) alberghiera, di cui almeno il 50% di tipologia albergo;  

 b) residenziale turistica. 

3. ln zone di imboschimento e di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, 

via Lovato e lungolaguna Trento, sono ammesse anche le destinazioni d'uso 

seguenti: 

 a) alberghiera, di cui almeno il 50% di tipologia albergo;  

 b) ricettivo-complementare, per villaggio turistico. 

4. ln zona di verde territoriale sono ammesse anche le destinazioni d'uso 

seguenti: 

 a) alberghiera; 

 b) artigianale di servizio turistico; 

 c) commerciale al minuto; 

 d) direzionale di servizio turistico residenziale;  

 e) opera di interesse collettivo turistico residenziale;  

 f) ricettivo-complementare, per villaggio turistico. 

 

B) Indici. 

 

1. Le opere per destinazione d'uso di cui alla sezione A), comma 1 rispettano 

gli indici seguenti:  

 a) altezza: 
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  1) in genere: m 12, o pari a esistente; 

  2) in zona di arenile: m 6 o pari a esistente; 

  3) in zone di bosco, di verde di connettivo e arredo, di verde elementare, 

di imboschimento, di verde territoriale e nella zona di verde di quartiere 

e parco urbano compresa tra zona D2H2 e argine lagunare: m 4, o pari 

a esistente;   

  4) in zona di sport, spettacolo e ricreazione: 

   4.1) in genere: m 20; 

   4.2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: m 6; 

   4.3) a Sabbiadoro, via Sabbiadoro, e fascia di 150 m da argine 

lagunare: m 6; 

 b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. E' ammessa la costruzione  a 

confine; 

 c) distanza da strada: 

  1) in genere: m 5, o pari a esistente; 

  2) presso via Alzaia, via Casa Bianca, viale Europa, viale Tagliamento e 

via Tarvisio: m 20, o pari a esistente; 

 d) rapporto di copertura: 

  1) in genere: m2/m2 0,2, o pari a esistente + 200 m2 per ogni unità 

funzionale;  

  2) in zone di arenile, di golf, di imboschimento, di verde elementare e di 

verde di quartiere e parco urbano: m2/m2 0,03, o pari a esistente +: 

   2.1) in zona di arenile: m2 50 per ogni unità funzionale, ad uso di 

servizi igienici, doccia calda, cella frigorifera, magazzino e cura 

della persona; 

   2.2) in zona di golf, di imboschimento e di verde di quartiere e parco 

urbano: m2 100 per ogni unità funzionale;  

   2.3) in zona di verde elementare: m2 25 per ogni unità funzionale; 

  3) in zone di bosco, di verde di connettivo e arredo e di verde territoriale: 

m2/m2 0,01; 

  4) in zona di sport spettacolo e ricreazione nella fascia demaniale di 

Pineta e Riviera: mq/mq 0,05; 

 e) superfice per parcheggio, fino a distanza di m 500 di percorso, minima, 

per golf, parco per divertimenti, sport, spettacolo e ricreazione: 1 posto 

auto per ogni 2 utenti;  

 f) superfice trasformabile: 

  1) in zona di bosco: 

   1.1) in genere: 3%; 

   1.2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 10%; 

  2) in zona di verde elementare: 30%; 

  3) in zona di verde di quartiere e parco urbano: 5%. 

  4) in zona di sport spettacolo e ricreazione nella fascia demaniale di 

Pineta e Riviera: 10%;  

2. Le opere per destinazione d'uso di cui alla sezione A), commi 2, 3 e 4 

rispettano gli indici seguenti: 

 a) altezza: 

  1) in zone di golf e di sport, spettacolo e ricreazione:  
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   1.1) in genere: m 12, o pari a esistente; 

   1.2) in zona di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via 

Lovato e lungolaguna Trento, in area distante più di m 150 dalla 

laguna, per destinazione d'uso alberghiera: m 15;  

  2) in zona di imboschimento: m 6; 

  3) in zona di verde territoriale: m 10; 

 b) densità di unità immobiliari residenziali, in zona di golf: 1 per ogni 260 m3, 

o pari a esistente; 

 c) distanza da confine: m 5; 

 d) distanza da strada: m 10; 

 e) indice di fabbricabilità: 

  1) in area di Prp, territoriale: 

   1.1) in genere: m3/m2 0,06, di cui almeno il 30% a destinazione d'uso 

alberghiera;  

   1.2) in zona S5e a nord del canale Lovato, ovest di viale Europa: 

m3/m2 0,12, di cui almeno il 70% a destinazione d'uso alberghiera, 

almeno il 50% tipologia albergo e il resto tipologia albergo o 

villaggio albergo;  

  2) in area di intervento diretto, fondiario: pari a esistente; 

 f) apporto di copertura: m2/m2 0,2;  

 g) superfice di parcheggio, fino a distanza di m 200 di percorso, minima:  

  1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non meno di: 

   1.1) in genere: 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso 

da servizi ed accessori; 

   1.2) per struttura ricettiva alberghiera: 1 posto auto per ogni camera;  

   1.3) per opera ricettivo-complementare: 1 posto auto per ogni piazzola 

o unità abitativa;  

  2) di relazione: 

   2.1) per struttura ricettiva alberghiera, opera ricettivo-complementare 

e residenza turistica: 3,5 m2 per ogni abitante; 

   2.2) (soppresso); 

   2.3) di Sv commerciale al minuto: 100%;  

   2.4) (soppresso); 

   2.5) (soppresso); 

 h) superfice fondiaria, massima: 

  1) in genere: 12,5%, o pari a esistente;  

  2) in zona di verde territoriale: 8%; 

 i) superfice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2 400.  

3. I rapporti di copertura previsti ai commi 1 e 2 non sono cumulabili.  

 

C) Disposizioni particolari. 

 

1. ln Prp di iniziativa privata nuovo di zone di imboschimento, di sport, 

spettacolo e ricreazione e di verde territoriale il Comune può prescrivere la 

cessione gratuita di una superfice fino al 10% della superfice territoriale.  

2. Il Prp di zona di arenile prevede: 

 a) opere per tutela, stabilizzazione e ristrutturazione di arenile;  
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 b) diffusione e diversificazione di strutture e servizi. Le opere sono realizzate 

verso terra, con interruzioni o accorgimenti per mantenere un rapporto 

visivo tra terra e mare;  

 c) allargamento di spazio verso il mare; 

 d) realizzazione dei pontili, se previsti, in corrispondenza di viabilità o 

parcheggi;  

 d1) realizzazione di piccoli centri dedicati ed organizzati per la raccolta 

differenziata dei rifiuti degli utenti della spiaggia; 

 e) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere, costituendonsi 

eventualmente aree differenziate; 

 f) assicurazione di manutenzione e pulizia;  

 g) recupero e miglioramento di manufatti verso strada; 

 h) individuazione di spazi per usi di cui è opportuna limitazione; 

 i) requisiti qualitativi e dimensionali e divieti eventuali di manufatti 

pubblicitari; 

 l) a Riviera: integrazione con area di bosco; 

 m) di fronte a Pineta Efa: divieto di edifici.  

3. Il Prp o progetto di zone di bosco e di imboschimento prevede: 

 a) in genere: 

  1) conservazione, diversificazione ed espansione o costituzione di 

struttura boschiva. Nell’Area di campi sportivi sono comunque vietate 

la riduzione di pineta di pino nero e di origine secondaria e l’a lterazione 

(eliminazione) della composizione vegetale del sottobosco, restandovi 

ammessa la sostituzione, nell’ambito della stessa Area di campi 

sportivi, di singoli alberi o piccoli gruppi.  Resta salva la possibilità di 

realizzazione di opere di cui alla sezione A); 

  2) presenza di diverse fasi di sviluppo del bosco, da novelleto a fustaia 

matura; 

  3) divieto di accesso a zone di bosco di rinnovazione o necessitanti di 

riposo, mediante barriere vegetali;  

  4) misure antincendio; 

  5) nelle aree di superfice maggiore: conservazione e/o costituzione di 

radure e specchi acquei; 

  6) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di 

minore pregio ambientale e naturalistico o di maggiore 

compromissione antropica;  

  7) presso canale di Bevazzana: costituzione di terrapieno e disposizione 

di alberi presso i ponti di strada statale 354 e di via Casa Bianca in 

funzione di sottrazione dello spazio dei piloni alla vista da strade;  

  8) mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, a fondo 

naturale, se non per percorsi pedonali e opere strettamente 

strumentali ad edifici. 

  Le previsioni di cui ai punti 2), 3), 4) e 5) non valgono nell’Area di campi 

sportivi; 

 b) a Pineta e Riviera, fascia demaniale:  

  1) recupero e valorizzazione della struttura boschiva. Resta salva la 

possibilità di realizzazione di opere di cui alla sezione A);  
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  2) requisiti di qualità e compatibilità delle attrezzature anche minime con 

il verde;  

  3) assicurazione di manutenzione e pulizia;  

  4) a Riviera: sostituzione del muro di divisione dalla spiaggia con una 

duna o opere di ingegneria naturalistica, favorendosi l'uso del 

retrospiaggia; 

  5) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di 

minore pregio ambientale e naturalistico o di maggiore 

compromissione antropica.  

4. Il Prp di zona di golf a nord di canale Lovato prevede:  

 a) realizzazione di opere di destinazione d'uso residenziale turistica solo 

dopo o contestualmente a realizzazione di pari quantità delle opere di 

destinazione d’uso alberghiera, prima di tipologia albergo, e poi di 

tipologie altre eventuali. La norma vale fino a realizzazione di tutte le 

opere di destinazione d'uso alberghiera;  

 b) concentrazione dell'edificazione in un'area unica;  

 c) costituzione di bosco, dotato di stagni e radure, su una superfice minima 

di ettari 13. 

5. Il Prp di zona di sport, spettacolo e ricreazione di Pineta, fascia demaniale, 

prevede: 

 a) per edifici nuovi: 

  1) localizzazione preminentemente nelle aree di minore pregio 

ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione antropica;  

  2) realizzazione di esterno preminentemente di pietra, legno, canna 

palustre, ferro, vetro; 

  3) per ogni unità funzionale: volume geometrico non superiore a m 3 300, 

o pari a esistente + m3 30; 

 b) recintazione eventuale preminentemente con tecniche di ingegneria 

naturalistica; 

 c) mantenimento dello spazio scoperto a fondo naturale, se non per percorsi 

pedonali e opere strettamente strumentali ad edifici.  

6. Il Prp di zona di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via 

Sabbiadoro, prevede: 

 a) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di minore 

pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione 

antropica; 

 b) realizzazione di edifici di nuova costruzione e ampliamenti retrostanti a 

edifici esistenti rispetto alla linea di battigia;  

 c) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. ln particolare: gli 

edifici rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura 

assonanti con la migliore qualità esistente nell'ambito territoriale;  

 d) criteri progettuali per inserimento delle opere nel contesto del bosco. ln 

particolare le opere per servizi ed attrezzature sono defilate o schermate 

con verde rispetto alle vedute principali, e realizzate di colore tenue o 

scuro; 

 e) recintazione preminentemente con tecniche di ingegneria naturalistica.  
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7. ln zona di verde territoriale il Prg si attua attraverso un Prp unitario di 

iniziativa pubblica o privata esteso al perimetro indicato nelle tavole di 

azzonamento che comprende anche altre categorie di zona (S5l, S6d, 

viabilità esistente, viabilità prevista), con la flessibilità prevista dalle presenti 

norme. L'indice di fabbricabilità è applicato all'area indicata nel le tavole di 

azzonamento dal perimetro del comparto ed avente destinazione di zona 

S5n.  

 Il Prp prevede nei suoi elementi di azzonamento, normativa, e tramite atti 

convenzionali: 

 a) il mantenimento delle condizioni ecologiche del Sic attraverso la 

conservazione e miglioramento degli habitat, delle comunità e delle 

specie vegetali ed animali, delle singolarità naturalistiche, degli elementi 

geomorfologici e idrogeologici;  

 b) l'esclusione della frammentazione degli ambienti naturali del Sic, 

mantenendo e favorendo, anche mediante la realizzazione di specifici 

corridoi ecologici, il collegamento tra popolazioni animali e vegetali e più 

in generale tra sistemi ecologici, per permettere alle popolazioni animali 

e vegetali e agli habitat di affrontare i naturali eventi perturbativi che 

possono minacciarne la sopravvivenza. A tal scopo va considerato il 

territorio complessivo della foce del Tagliamento e in particolare il Sic in 

destra idrografica (in Veneto) Laguna di Caorle e foce del Tagliamento, 

del quale il Sic Pineta di Lignano costituisce, dal punto di vista ecologico, 

una diretta prosecuzione del sistema dunale e paleodunale;  

 c) la conservazione delle aree umide interdunali escludendone il drenaggio, 

la compattazione del suolo, la realizzazione di canali ed ogni altra opera 

od intervento che ne pregiudichi la funzionalità; 

 e) conservazione e miglioramento delle associazioni vegetazionali e della 

purezza del bosco e dell'ecosistema, previa verifica puntuale delle diverse 

componenti; 

 f) costituzione di un percorso ciclabile lungo corso dei Continenti;  

 g) interventi finalizzati alla riduzione ed al controllo dell'espansione della 

vegetazione sinantropica all'interno del Sic;  

 h) recintazione con tecniche di ingegneria naturalistica;  

 i) limitazioni e controllo dell'accessibilità nelle aree di maggior interesse 

naturalistico all'interno del Sic; 

 l) conservazione e sviluppo di radure e spazi acquei;  

 m) esclusione di accessi da corso dei Continenti;  

 n) criteri progettuali per garantire l 'inserimento paesaggistico ed ambientale 

delle opere di urbanizzazione e di edificazione. 

 Il Prp è costituito, oltre che da quanto già previsto dalla normativa in materia, 

da: 

 aa) uno studio d'incidenza basato su una carta di dettaglio degli habitat di 

interesse comunitario individuati dalla direttiva Habitat 92/43/Cee, con 

l'individuazione inoltre degli elementi geomorfologici, ambientali e delle 

relazioni ecologiche, interne o esterne al Sic, che determinano le 

condizioni di equilibrio del sito. Lo studio d'incidenza, condotto con 

metodologie di tipo qualitativo e quantitativo, valuta i livelli di pressione 
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indotti da diversi scenari di intervento e stabilisce quale tra i possibili 

scenari escluda con certezza qualsiasi rischio per la conservazione degli  

habitat e delle specie prioritari e di interesse comunitario. Lo Studio 

d'incidenza illustra le eventuali misure di mitigazione e compensazione 

sviluppando i seguenti aspetti: 

  1) misure di mitigazione: 

   1.1) le modalità con cui evitano di verificarsi degli specifici impatti 

negativi; 

   1.2) le modalità di attuazione (progetti di maggior dettaglio);  

   1.3) il grado di probabilità di riuscita; 

   1.4) il calendario di realizzazione del progetto in cui siano inserite le 

misure da attuare; 

   1.5) uno schema di monitoraggio e le modalità per rimediare ad un 

eventuale fallimento delle misure di mitigazione;  

  2) misure di compensazione: 

   2.1) le motivazioni che hanno portato alla loro individuazione;  

   2.2) in che modo sono rivolte alle specie e gli habitat effettivamente 

impattate; 

   2.3) in che modo permettono di mantenere il livello di qualità 

ecologica complessiva delle aree impattate dal progetto;  

   2.4) l'effettiva fattibilità in termini ecologici (verifica delle condizioni 

idrogeologiche, climatiche, edafiche o altro) e la probabilità di 

esito positivo sul lungo periodo; 

   2.5) l'effettiva fattibilità in termini amministrativi ed economici, al fine 

di garantirne la conservazione e una adeguata gestione nel 

tempo;  

 bb) un azzonamento di dettaglio, basato sullo studio d'incidenza e sulla 

carta degli habitat, con individuazione delle aree naturali che, in base 

alla direttiva Habitat 92/43/Cee, devono essere conservate, delle aree 

funzionali alla loro conservazione, delle aree nelle quali è possibile 

intervenire senza compromettere gli habitat oggetto di conservazione. 

Ulteriori suddivisioni di zona sono consentite all'interno di tali categorie. 

Eventuali aree di urbanizzazione possono essere previste a sud di viale 

delle Arti, presso corso dei Continenti. Altre previsioni di urbanizzazione 

o edificazione finalizzate ad attività informative, educative o ad altre 

attività funzionali alla conservazione e fruizione del bene ambientale 

sono concentrate in aree prive di pregio naturalistico e in cui non siano 

presenti habitat di interesse comunitario. La previsione di un percorso 

ciclabile lungo corso dei Continenti non deve comportare la riduzione di 

habitat di interesse comunitario;  

 cc) una normativa che disciplini le destinazioni d'uso, gli interventi consentiti 

e gli indici urbanistici ed edilizi per le diverse zone prevedendo una 

sensibile riduzione dell'indice di fabbricabilità territoriale e l'introduzione 

di una distanza minima dai confini di zona di almeno 10 m nei confronti 

di zone interessate da habitat di interesse comunitario o aree funzionali 

alla loro conservazione;   
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 dd) uno schema delle opere infrastrutturali e di standard (rete stradale, 

parcheggi, verde pubblico ed infrastrutture a rete) che non possono 

essere realizzate in aree con habitat di interesse comunitario e in aree 

funzionali alla loro conservazione;  

 ee) uno schema delle previsioni viabilistiche interne e perimetrali al 

comparto con dimensionamento delle stesse in rapporto all'effettivo 

incremento dell'urbanizzazione del comparto. ln particolare sono riviste 

sia le dimensioni dell'asse viario perimetrale sia il numero delle rotatorie 

di distribuzione, minimizzando il consumo di suolo interno al Sic;  

 ff) una bozza di convenzione che preveda adeguati interventi d i 

compensazione ambientale delle eventuali incidenze su aree naturali. 

Tali interventi sono rapportati alle potenzialità edificatorie e agli effetti 

che queste avranno sugli habitat. 

8. Il progetto per area di verde di isola Pingherli prevede:  

 a) diversificazione di suolo e soprassuolo in funzione di passaggio graduale 

da ambiente acquatico a terrestre, mediante acqua, canneto, prato, siepe, 

bosco e altro eventuale; 

 b) modellamento delle rive secondo schemi di naturalità;  

 c) vivificazione dell'ansa morta mediante pozzi artesiani o tombotti;  

 d) costituzione ove compatibile con le prescrizioni geologico-idrauliche di un 

osservatorio faunistico; 

 e) costituzione eventuale di ormeggio per visitatori per un numero di posti 

barca non superiore a 10. 

 Il progetto è sottoposto alla valutazione di incidenza di cui al Dpr 357/1997, 

art. 5. 

9. Le aree ove é prevista la presenza di bambini rilevante o senza 

accompagnamento sono realizzate tali da favorirne l'accesso, la sosta e la 

sicurezza. 

10. Il Prp di iniziativa privata di zona di superfice superiore a 10 ettari è corredato 

di una stima della redditività economico - finanziaria ed economico - sociale 

dell'intervento. 

11. ln assenza di Prp in zona di arenile sono ammessi:  

 a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo;  

 b) ristrutturazione senza demolizione;  

 b1) demolizione e ricostruzione di edifici non superiori a mc 100 di volume 

geometrico e di mq 50 di superficie coperta, mantenendo il sedime 

esistente, salvo per l'ampliamento di cui alla lettera c). La ricostruzione 

dovrà avvenire nel rispetto delle caratteristiche tipologiche del manufatto 

preesistente, con l'uso di materiali coerenti con il luogo nel quale vanno 

ad inserirsi e mantenendo la caratteristica di facile amovibilità. La norma 

vale solo per opere di facile rimozione come indicate nella Circolare del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 120/2001 . La norma non è 

applicabile ad edifici di interesse storico — artistico o documentale; 

 c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per 

ogni unità funzionale, ad uso di servizi igienici, doccia calda, cella 

frigorifera, magazzino e cura della persona;  
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 d) opere non costituenti volume; rispettandonsi gli indici altri e criteri 

progettuali di omogeneità e qualità delle opere.   

12. ln assenza di Prp in zona di sport, spettacolo e ricreazione sono ammessi:  

 a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo;  

 b) ristrutturazione senza demolizione; 

 c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per 

ogni unità funzionale, ad uso di servizi igienici, cella frigorifera e 

magazzino; 

 d) opere non costituenti volume; rispettandonsi gli indici altri e criteri 

progettuali di omogeneità e qualità delle opere. 

13. ln assenza di Prp in zona S5m è ammessa, per ogni mappale esistente 

avente superficie totale di almeno mq 400, la realizzazione di depositi attrezzi 

fino a un volume massimo di mc 20, in legno o simil legno, aventi altezza 

utile massima di m 2,40. 

14. Nell’Area di campi sportivi la realizzazione di campi sportivi è ammessa 

anche in assenza di Prp. 

 La realizzazione di campi sportivi comprende: 

 a) attrezzature minime non costituenti edificio, per la pratica sportiva; 

 b) recintazioni di altezza compresa tra metri 2 e metri 2,4. Verso strada è 

ammessa altezza superiore, quanto necessaria a contenere la fuoriuscita 

dai campi sportivi della palla di gioco, purchè la recintazione sia 

mascherata da alberi. 

  Le recintazioni sono realizzate mediante rete di colore verde, e dotate di 

passaggi per la piccola fauna selvatica. 

  In ogni caso per contenere la fuoriuscita dai campi sportivi della palla di 

gioco è ammessa rete di fibre tessili o similari, di colore verde o tenue, 

assicurata a pali o alberi, facilmente rimovibile;  

 c) sostituzione di alberi eventualmente rimossi, nel rispetto delle prescrizioni 

d’uso del Piano paesaggistico regionale e della Scheda forestale del 

bosco a nord di viale Centrale; 

 d) regolarizzazione e gestione del fondo, compresa l’accessibilità;  

 e) smaltimento delle acque meteoriche, nel rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica. 
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